
ALLEGATO N. 26

CITTÀ METROPOLITANA DICITTÀ METROPOLITANA DI

CAGLIARICAGLIARI

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2019

PARAMETRI DI DEFICITARIETÀ 

ANNO 2019



TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER PROVINCE E CITTA’ METROPOLITANE AI FINI

DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

Città Metropolitana di Cagliari

Rendiconto dell'esercizio 2019

Barrare la condizione
che ricorre

P1
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su 
entrate correnti) maggiore del 41,00% Si NoX

P2
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente) minore del 21,00% Si NoX

P3
Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0

Si NoX
P4

Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 15,00%

Si NoX
P5

Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) 
maggiore del 1,20% Si NoX

P6
Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore del 1,00%

Si NoX
P7

[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 
riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore del 0,60% Si NoX

P8
Indicatore concernente l'effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle 
entrate) minore del 45,00% Si NoX

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione "SI" identifica il 

parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.

Sulla base dei parametri suindicati l'ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 
deficitarie Si NoX
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PARAMETRI OBIETTIVI PER PROVINCE E CITTA’ METROPOLITANE AI FINI

DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

Città Metropolitana di Cagliari

Rendiconto dell'esercizio 2019

Valore

Indicatore

Condizione di deficitarietà del

parametro

Soglia Condizione

che ricorre
Parametro

DescrizioneCodice

Nodeficitario se maggiore del Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano

disavanzo, personale e debito - su entrate correnti)
P1 41,00% 18,82

Nodeficitario se minore del Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate

proprie sulle previsioni definitive di parte corrente)
P2 21,00% 46,02

Nodeficitario se maggiore di Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo

contabilmente)
P3 0 0

Nodeficitario se maggiore del Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari)P4 15,00% 0

Nodeficitario se maggiore del Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo

effettivamente a carico dell'esercizio)
P5 1,20% 0

Nodeficitario se maggiore del Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati)P6 1,00% 0,58

Nodeficitario se maggiore del [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento)

+ Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di

finanziamento)]

P7 0,60% 0,37

Nodeficitario se minore del Indicatore concernente l'effettiva capacità di

riscossione (riferito al totale delle entrate)
P8 45,00% 87,15
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Il Ministro dell’Interno 
 

DI CONCERTO CON 

 

Il Ministro dell’Economia e delle Finanze 
 

1 

 

VISTO l’ articolo 242 del testo unico delle leggi sull’ ordinamento degli enti 

locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concernente 

l’ individuazione degli enti locali strutturalmente deficitari sulla base di appositi 

parametri obiettivi, ed in particolare il comma 2, il quale prescrive che con decreto 

del Ministro dell'interno di natura non regolamentare, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, sono fissati tali parametri e le modalità per la 

compilazione della tabella che li contiene;  

VISTO il decreto del Ministro dell’ interno del 24 settembre 2009 recante 

“Individuazione degli enti locali strutturalmente deficitari sulla base di appositi 

parametri obiettivi per il triennio 2010-2012” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

238 del 13 ottobre 2009; 

VISTO il decreto del Ministro dell’ interno di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze del 18 febbraio 2013 recante “Individuazione di nuovi 

parametri di deficitarietà strutturale per gli enti locali per il triennio 2013-2015”, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 6 marzo 2013, con il quale si è 

proceduto a confermare, in linea generale, l’ impianto dei parametri già previsti per il 

triennio precedente, con talune modifiche rese necessarie sia dalle variazioni 

normative nel frattempo intervenute sia per definire con maggiore dettaglio la 

struttura dei parametri stessi; 

CONSIDERATO che i parametri individuati con il suddetto decreto del 18 

febbraio 2013 hanno trovato applicazione anche nel triennio 2016-2018, in virtù del 

disposto di cui al comma 2, secondo periodo, dell’ articolo 242 del citato testo unico, 

il quale prevede che, fino alla fissazione di nuovi parametri, si applicano quelli 

vigenti nell’ anno precedente; 

VISTO l’ atto di indirizzo adottato, ai sensi dell’ articolo 154, comma 2, del 

citato testo unico, dall’ Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali 

nell’ adunanza plenaria del 20 febbraio 2018 su “La revisione dei parametri per 

l’ individuazione degli enti locali strutturalmente deficitari”, contenente utili 

indicazioni per la predisposizione di nuovi  parametri  obiettivi, al fine di adeguarli ai  
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principi della contabilità armonizzata, accrescerne la capacità di individuare gravi 

squilibri di bilancio e pervenire ad una semplificazione degli adempimenti posti a 

carico degli enti locali; 

RAVVISATA l’ esigenza, anche sulla base delle risultanze del citato atto di 

indirizzo, di individuare un nuovo, più efficace ed aggiornato impianto parametrale, 

da applicare su base triennale a decorrere dall’ anno 2019, in corrispondenza con la 

programmazione finanziaria triennale del sistema di bilancio degli enti locali; 

 

D E C R E T A 

 

Articolo 1 

1. Sono approvati, per il triennio 2019 - 2021, per comuni, province, città 

metropolitane e comunità montane: 

a) i parametri obiettivi di cui all’ allegato A, che è parte integrante del presente 

decreto, costituiti da indicatori di bilancio - individuati all’ interno del “Piano 

degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, di cui all’ articolo 18-bis del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato e modificato dal 

decreto legislativo n. 126 del 10 agosto 2014, approvato con decreto del 

Ministero dell’ interno del 22 dicembre 2015 – ai quali sono associate, per 

ciascuna tipologia di ente locale, le rispettive soglie di deficitarietà; 

b) le tabelle contenenti i parametri obiettivi, riportate nell’ allegato B che 

costituisce parte integrante del presente decreto. 

 

Articolo 2 

1. Il triennio per l’ applicazione dei parametri decorre dall’ anno 2019 con 

riferimento  alla  data  di  scadenza  per l’ approvazione dei documenti di bilancio,  
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prevista ordinariamente per legge, dei quali la tabella contenente i parametri 

costituisce allegato. I parametri trovano pertanto applicazione a partire dagli 

adempimenti relativi al rendiconto della gestione dell’ esercizio finanziario 2018 e 

al bilancio di previsione dell’ esercizio finanziario 2020. 

Roma, 28 dicembre 2018 

             Il Ministro dell'interno           Il Ministro dell'economia e delle finanze 

        Matteo Salvini                                Giovanni Tria         
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ALLEGATO A 

 
Il presente allegato riguarda l’ individuazione dei parametri obiettivi, per i quali vengono definiti, in tabella A1, il numero d’ ordine 

del parametro, il codice e la denominazione dell’ indicatore di bilancio che lo costituisce, nonché la condizione che lo rende 

deficitario per i valori che si collocano, a seconda dei casi, al di sopra o al di sotto delle soglie percentuali ivi indicate per ciascuna 

tipologia di ente locale. In tabella A2 sono riportate le definizioni degli indicatori “parametrizzati” stabilite nel DM 22.12.2015. 

 

Tab. A1 - Parametri obiettivi per comuni, province, città metropolitane e comunità montane per il triennio 2019 - 2021 

Parametro 
Codice 

indicatore 
Denominazione dell’indicatore 

Condizione di deficitarietà 

del parametro 

Soglie (valori percentuali) 

Comuni 

Province e 

Città 

Metropolita

-ne  

Comunità 

Montane 

P1 1.1 
Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, 

personale e debito) su entrate correnti 
deficitario se maggiore del 48% 41% 60% 

P2 2.8 

Incidenza degli incassi delle entrate 

proprie sulle previsioni definitive di parte 

corrente 

deficitario se minore del 22% 21% 20% 

P3 3.2 Anticipazioni chiuse solo contabilmente deficitario se maggiore di 0 0 0 

P4 10.3 Sostenibilità debiti finanziari deficitario se maggiore del 16% 15% 14% 

P5 12.4 
Sostenibilità disavanzo effettivamente a 

carico dell'esercizio 
deficitario se maggiore del 1,20% 1,20% 1,20% 

P6 13.1 Debiti riconosciuti e finanziati deficitario se maggiore del 1% 1% 1% 

P7 13.2 + 13.3 
Debiti in corso di riconoscimento + Debiti 

riconosciuti e in corso di finanziamento 
deficitario se maggiore dello 0,60% 0,60% 0,60% 

P8 

 Indicatore concernente l’effettiva capacità 

di riscossione (riferito al totale delle 

entrate)  

deficitario se minore del 47% 45% 54% 
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Tab A2 - Definizione degli indicatori di bilancio (Decreto del Ministero dell’Interno 22 dicembre 2015, allegati 2/a - 2/b) 

 Indicatori sintetici di bilancio 

Codice 

indicatore 
Denominazione indicatore Definizione indicatore (da calcolare come valori percentuali) 

1.1 Incidenza spese rigide (ripiano 

disavanzo, personale e debito) su 

entrate correnti 

[Ripiano disavanzo a carico dell'esercizio + Impegni (Macroaggregati 

1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc 1.02.01.01.000 "IRAP"– FPV 

entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV personale in uscita 

1.1 + 1.7 "Interessi passivi" + Titolo 4 Rimborso prestiti)] 

/(Accertamenti primi tre titoli Entrate) 

2.8 Incidenza degli incassi delle entrate 

proprie sulle previsioni definitive di 

parte corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc E.1.01.00.00.000 

"Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 

E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti definitivi 

di cassa dei primi tre titoli delle Entrate 

3.2 Anticipazioni chiuse solo 

contabilmente 

Anticipazione di tesoreria all'inizio dell'esercizio successivo / max 

previsto dalla norma 

10.3 Sostenibilità debiti finanziari [Impegni (Totale 1.7 "Interessi passivi" – "Interessi di mora" 

(U.1.07.06.02.000) – "Interessi per anticipazioni prestiti" 

(U.1.07.06.04.000) + Titolo 4 della spesa – estinzioni anticipate) – 

(Accertamenti Entrate categoria E.4.02.06.00.000 "Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da 

amministrazioni pubbliche") + Trasferimenti in conto capitale per 

assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 

amministrazioni pubbliche (E.4.03.01.00.000) + Trasferimenti in 

conto capitale da parte di amministrazioni pubbliche per 

cancellazione di debiti dell'amministrazione (E.4.03.04.00.000)] / 

Accertamenti titoli 1, 2 e 3 

12.4 Sostenibilità disavanzo effettiva-

mente a carico dell’esercizio 

Disavanzo iscritto in spesa del conto del bilancio / Accertamenti dei 

titoli 1, 2 e 3 delle entrate 

13.1 Debiti riconosciuti e finanziati Importo debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati / Totale impegni 

titolo 1 e titolo 2 

13.2 + 13.3 Debiti in corso di riconoscimento + 

Debiti riconosciuti e in corso di 

finanziamento 

(Importo debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento + Importo 

debiti fuori bilancio riconosciuti e in corso di finanziamento) / Totale 

accertamento entrate dei titoli 1, 2 e 3 

Indicatori analitici di bilancio 

Codice 

indicatore 
Denominazione indicatore Definizione indicatore (da calcolare come valori percentuali) 

 Indicatore concernente l’effettiva 

capacità di riscossione (riferito al 

totale delle entrate) 

% di riscossione complessiva: (riscossioni c/comp + riscossioni 

c/residui) / (Accertamenti + residui definitivi iniziali) 
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ALLEGATO B 

Il presente allegato riguarda, per ciascuna tipologia di ente locale, la struttura e le modalità di compilazione della tabella 

contenente i parametri obiettivi di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, da allegare, secondo quanto 

stabilito dal Tuel, al bilancio di previsione (art. 172, c.1, lett. d), al rendiconto della gestione (art. 227, c. 5, lett. b) ed al 

certificato al rendiconto (art. 228, c. 5)  

B1. TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ ACCERTAMENTO DELLA 

CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 
 

 

Comune di  Prov.  

 
 

  Barrare la condizione 

che ricorre 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su 

entrate correnti) maggiore del 48% 
Si No 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 

definitive di parte corrente) minore del 22% 
Si No 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 Si No 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% Si No 

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) 

maggiore dell’ 1,20% 
Si No 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’ 1% Si No 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 

riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 
Si No 

P8 
Indicatore concernente l’ effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle 

entrate) minore del 47% 
Si No 

 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro 

deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’ articolo 242, comma 1, Tuel. 

 

Sulla base dei parametri suindicati l’ ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 

deficitarie 
Si No 
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B2. TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER PROVINCE E CITTA’  METROPOLITANE AI FINI 

DELL’ ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 

 
 

Provincia di  

 

Città Metropolitana di  

 

 
  Barrare la condizione 

che ricorre 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su 

entrate correnti) maggiore del 41% 
Si No 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 

definitive di parte corrente) minore del 21% 
Si No 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 Si No 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 15% Si No 

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) 

maggiore dell’ 1,20% 
Si No 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’ 1% Si No 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 

riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 
Si No 

P8 
Indicatore concernente l’ effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle 

entrate) minore del 45% 
Si No 

 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro 

deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’ articolo 242, comma 1, Tuel. 

 

Sulla base dei parametri suindicati l’ ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 

deficitarie 
Si No 
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B3. TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER LE COMUNITA’  MONTANE AI FINI 

DELL’ ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 

 
 

Comunità Montana   Prov.  

 

 
  Barrare la condizione 

che ricorre 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su 

entrate correnti) maggiore del 60% 
Si No 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 

definitive di parte corrente) minore del 20% 
Si No 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 Si No 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 14% Si No 

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) 

maggiore dell’ 1,20% 
Si No 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’ 1% Si No 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 

riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 
Si No 

P8 
Indicatore concernente l’ effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle 

entrate) minore del 54% 
Si No 

 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro 

deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’ articolo 242, comma 1, Tuel. 

 

Sulla base dei parametri suindicati l’ ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 

deficitarie 
Si No 

 


